
Basket ­ Winterass ad Empoli per
la partita che vale una stagione
DI MIRKO CONFALONIERA

La partita più importante
della stagione della Winte-
rass ha data e luogo preci-
si: domani sera ad Empoli
(PalaSammontana, ore
21.00). Sì, perché da quasi
l’inizio del girone di ritorno
Pavia sta facendo la
(rin)corsa all’ottavo posto,
occupato saldamente dalla
squadra toscana come una
sorta di spartiacque nella
classifica della serie B di
basket. Raggiunta la mate-
matica salvezza diretta,
grazie alla vittoria di dome-
nica scorsa quando l’Omnia
ha battuto la Valsesia Ba-
sket (70-59), la Winterass
deve provare a espugnare il
parquet fiorentino per dare
un forte segnale di inver-
sione a un trend che ha vi-
sto i biancazzurri non capi-
talizzare sempre al meglio
le sfide lontane da via Tre-
ves. “Domani sera c’è sicu-
ramente la partita più im-
portante di questa stagione
- commenta il vice-coach
Michele Baudino - Ne man-
cheranno altre tre subito
dopo, ma la sfida di Empoli
è sicuramente un crocevia

fondamentale”. Pavia come
arriva a questa sfida così
delicata e praticamente de-
cisiva per il raggiungimen-
to di quello che è l’obiettivo
stagionale? “Arriviamo con
una grande voglia di rival-
sa, con la determinazione
di prenderci l’ottavo posto e
con tutte le forze incanala-
te per cercare di centrare il
successo, che potrà cambia-
re un’intera stagione dove
purtroppo sono successe
tante cose. Con il sacrificio
gettato in campo durante
tutto l’anno, soprattutto
nell’avvio di stagione non
proprio fortunato, io credo
che ci meritiamo questi
playoff”. Il girone di ritorno
è stato sicuramente più po-
sitivo di quello di andata,
però non sono mancati al-
cuni intoppi di cammino
probabilmente evitabili.
C’è, infatti, una difficoltà
oggettiva a vincere in tra-
sferta e questo si è visto
nella partita a Castelletto
Ticino contro Oleggio. Do-
mani sera la Winterass
sarà pronta per fare que-
st’ultimo salto di qualità
che serve per conquistare
l’ottavo posto di classifica?
“Di rimpianti in particolare

non ne abbiamo, perché è
stata una seconda parte di
stagione davvero molto po-
sitiva, dove in casa non ab-
biamo più concesso nulla a
nessuno, compreso la capo-
lista Piombino e la corazza-
ta San Miniato. La rifles-
sione sulle difficoltà a vin-
cere in trasferta è vera, ma
vale sia per noi che per
tante altre squadre di que-
sto campionato. Vincere
lontano da casa è sempre
complesso, per via di tanti

fattori, quali per esempio il
dover giocare su campi dif-
ficili, piccoli, con tifoserie
molto calde, ecc.. 
Premesso ciò, Pavia vuole
invertire questo trend, vuo-
le vincere in trasferta e
vuole vincere domani sera
a Empoli. Sicuramente
questo match sarebbe stato
più bello giocarlo al Pala-
Ravizza e davanti al nostro
pubblico, ma per una volta
non dovrà contare dove gio-
cheremo.
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Questo finale di stagione non poteva
andare peggio di così. L’FC Pavia è
letteralmente precipitato in zona
playout, non riesce più a vincere, non
riesce più a segnare, la salvezza si
allontana lentamente ogni domenica
che passa e nello stesso tempo si av-
vicina la zona retrocessione, attual-
mente occupata dal Classe a sole 2
lunghezze di distanza e dall’Oltrepo-
Voghera a meno 5. Come se non ba-
stasse dopodomani c’è la trasferta a
Modena, un avversario partito a set-
tembre con la nomea di essere la
squadra “ammazza-campionato”, ma
che si è fatto sorprendere dalla tena-
ce Pergolettese, che con sei punti di
vantaggio a sei partite dalla fine
vuole soffiargli la promozione diretta
in serie C. Il Modena FC, nato l’esta-
te scorsa dopo il fallimento della sto-
rica società del 1912, molto probabil-
mente dovrà passare dagli spareggi
di fine anno. Detto questo, resta co-
munque la seconda forza del girone,
una corazzata con all’attivo 16 vitto-
rie, 9 pareggi e solo 3 sconfitte, men-
tre l’FC Pavia, incagliato in questa
crisi da oltre 4 mesi dalla quale non
riesce più a uscire, si appresta a in-
traprendere una trasferta ai limiti
dell’impossibile nel momento più
inopportuno. 
“L’analisi è corretta, c’è poco da ag-
giungere - commenta Arturo Gerosa,
direttore generale degli azzurri - Ma
quella di domenica sarà una partita
difficile come tutte le altre. Nella cri-
si in cui siamo precipitati è complica-
to pensare quale partita possa essere
abbordabile, perciò che il nostro av-
versario si chiami Modena, Adrense
oppure Calvina per noi non cambia
nulla. C’è da dire, però, che il cam-
pionato ha dimostrato che una squa-
dra come il Classe in due partite con-
secutive ha realizzato 4 punti proprio
contro Modena e Pergolettese. La
trasferta di dopodomani sembrerebbe
proibitiva ma non dobbiamo pensarla

così. Noi dobbiamo andare a Modena
con lo spirito messo in campo dome-
nica scorsa, quando al di là del risul-
tato si è vista una mentalità diversa,
più combattente”. 
Gli azzurri sono comunque in cresci-
ta da questo punto di vista, ma man-
ca sempre l’appuntamento con il gol:
come mai? “In questo momento l’at-
tacco è il reparto che fa più fatica.
Domenica scorsa c’è stata una pre-
stazione corale da parte della squa-
dra sia a meta-campo che a livello di-
fensivo. E’ mancato solo il gol. Spe-
riamo che questo stallo si possa
sbloccare già in Emilia”. 
L’obiettivo stagionale resta quello di
evitare i playout e conquistare la sal-
vezza diretta che ora dista tre lun-
ghezze? “Attualmente la classifica è
apertissima a ogni eventualità. Tran-
ne che per i playoff, noi abbiamo la
possibilità di raggiungere la salvezza
diretta, disputare i playout oppure
essere raggiunti dalle ultime della
classifica, che verso il basso è molto
corta, per cui nel giro di pochi punti
si può saltare da una parte all’altra.
Noi dobbiamo vedere questa situazio-
ne come un’opportunità che ci lascia
aperto ancora un discorso di salvezza
diretta,il nostro primo obiettivo”. 
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La classifica della serie B nazionale

Nella foto sopra Arturo Gerosa (dg) 
con Giacomo Brega (ad)

Di Bella, Baldiraghi e Baudino

Calcio a 5 ­ Serie B
Il Pavia ora vede i play off
Penultimo turno di riposo per il campionato Futsal di
serie B, con Pavia che si gode il quinto posto conquistato
sabato scorso battendo fra le mura amiche per 5-2 la di-
retta concorrente ASD Lecco C5. “Sono molto contento
di come siamo riusciti a chiudere la partita nel finale -
ha commentato mister Milito - Settimane fa, in circo-
stanze simili, vedi contro Bergamo e Cornaredo, abbia-
mo sofferto negli ultimi minuti di gara, giocando in infe-
riorità e non riuscendo a chiudere le partite quando ne
avevamo la possibilità. Contro Lecco, invece, siamo riu-
sciti a finalizzare i minuti finali e questo per me è im-
portante, perché dimostra che la squadra è cresciuta e
che abbiamo imparato dai nostri errori. Ora mancano 3
partite, dove abbiamo sfide molto difficili, due in trasfer-
ta e una in casa, e che dovremo affrontare con la stessa
serenità e consapevolezza dimostrata fino a oggi”. Do-
mani pomeriggio si recupera la gara Bergamo - Carma-
gnola, mentre alla ripresa del campionato (sabato 6
aprile) i pavesi saranno impegnati sul difficile campo di
Aosta, formazione che attualmente occupa il quarto po-
sto. Un eventuale risultato positivo proietterebbe i ra-
gazzi di mister Milito verso un “sogno” (i playoff per la
serie A2) forse insperato a inizio stagione, ma che ora,
invece, sembra sempre più realizzabile. Classifica: Pa-
gnano 44, Cornaredo 38, Carmagnola 37, Aosta 34, Pa-
via 31, Lecco 30, Fossano 27, Crema 26, Savigliano 14,
Bergamo 12, Asti 9. Carmagnola e Bergamo una partita
in meno. 
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